
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

4 giugno 2023 - SANTISSIMA TRINITA’  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 dai Salesiani 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

 

dal VANGELO: Gv 3,16-18    

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato 
il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato con-
dannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio  

La solennità della Trinità ci invita a verificare 
quale idea ci facciamo di Dio e a confrontar-
la con quello che ci rivela Gesù per mezzo 
del suo Spirito. Non si tratta solo di esattez-
za dal punto di vista dottrinale, ma della 
nostra stessa identità e del senso della no-
stra vita. 
Finché infatti ci rappresentiamo il Signore 
come qualcuno che potremmo considerare 
dal di fuori, non abbiamo ancora comincia-
to a conoscerlo. Paolo afferma che in Dio ci 
muoviamo, esistiamo e siamo. Non solo il 
Signore è lo scopo della mia vita, ma è alla 
radice della mia esistenza. Mi avvolge più 
dell'aria che respiro. Tale è la nostra intimi-
tà con il Signore che, in un certo senso, lo 
respiriamo. Per questo il salmo afferma: 
Dove andare lontano dal tuo spirito? Dove 
fuggire dalla tua presenza? ... Sei tu che hai 
formato i miei reni e mi hai tessuto nel 
grembo di mia madre. Non ti erano nasco-
ste le mie ossa quando venivo formato nel 
segreto, ricamato nelle profondità della 
terra. 
Dobbiamo rappresentarci la creazione co-
me l'atto attraverso il quale il Signore ci ha 
messi in movimento, perché lui stesso è in 
movimento, lui stesso è vita. La sua vita e il 
suo movimento sono quelli dell'amore. L'a-
more infatti ci mette in movimento: chi 
ama, non sta mai fermo, cerca l'amato, 
vuole raggiungerlo, proteggerlo, dare tutto 
se stesso per lui o per lei. Così noi, creati da 
Dio per amore, ricevendo lo Spirito Santo 
che è amore, siamo messi in movimento. 
Dio non è semplicemente colui nel quale 
crediamo, ma è colui che amiamo, cerchia-
mo e senza il quale la nostra esistenza si 
disgrega. 

Siamo usciti dal Signore per ritornare a lui, 
ma su questo cammino del ritorno è so-
pravvenuto il peccato, ci siamo smarriti, 
abbiamo interrotto questo movimento 
dell'amore. Invece di andare verso il Padre, 
siamo partiti per un paese lontano e lì, se-
parati dalla sorgente di vita, ci siamo lenta-
mente inariditi, svuotati, siamo rimasti sen-
za forze, abbandonati sul ciglio della strada, 
seduti a pascolare i porci, incatenati ai no-
stri peccati. 
Ma l'amore del Padre, il movimento di que-
sto amore è come un'onda inarrestabile 
che, se incontra un ostacolo, cresce fino a 
sorpassarlo e continua la sua corsa ancora 
più impetuosamente. Tale è la verità cen-
trale del vangelo di oggi: Dio ha tanto ama-
to il mondo da dare il figlio unigenito, per-
ché chiunque crede in lui non vada perduto 
ma abbia la vita eterna. 
L'amore di Dio per il mondo è stato tale che 
lo ha condotto fino a dare il proprio Figlio, 
cioè a dare se stesso nel figlio - perché Pa-
dre, Figlio e Spirito Santo sono una cosa 
sola. Il Figlio si è fatto uomo, è venuto a 
cercarci nel paese lontano nel quale ci era-
vamo smarriti, ci ha uniti a lui, ci ha presi 
sulle sue spalle, come la pecorella smarrita. 
Adesso è in lui e con lui, nello Spirito Santo, 
che ritorniamo al Padre. 
Questo ricordiamo nella solennità della 
Trinità. Più ci comportiamo da figli - e dun-
que da fratelli gli uni degli altri - più lascia-
mo lo Spirito Santo agire nel nostro cuore, 
più questo movimento di ritorno al Padre si 
accelera. Il Padre ci vuole con lui per sem-
pre, uniti al Figlio nello Spirito Santo. Che il 
Signore ci conceda sempre questa grazia, ci 
permetta di capirla e di viverla grazie al do-
no del suo Spirito.                   dom Luigi Gioia 



DOM 4 GIUGNO 

SANTISSIMA TRINITA’ 
9.00 S. Caterina, S. Messa alla chiesetta del miracolo di S. Caterinella 
10.00 S. Cuore, BATTESIMI di Samuele Molin e Elisabetta Valmorbida. 
10.00 S. Nicolò, S. Messa presieduta da Fra’ Elvio nel ricordo della morte di Fra’ Matteo. 
10.30 Poleo, BATTESIMI di Davide Manea, Alice Ferro Trevisan e Adela Markaj. 
11.00 Duomo, BATTESIMI di Ginevra Pierotti, Riccardo Nicoletti, Margherita Soga e Aida Ceci. 

LUN 5 GIUGNO S. Bonifacio, vescovo e martire 

MAR 6 GIUGNO 
18.30 S. Cuore, Verifica Catechisti di Sacro Cuore 
20.30 S. Giacomo, Inizia il Seminario di Rinnovamento nello Spirito (aperto a tutti!) 

MER 7 GIUGNO 
10.00 S. Bakhita, Rosario per la Famiglia 
20.30 P. Boschetti, Incontro indetto dalle ACLI (avviso) 

GIO 8 GIUGNO 19.00 P. Boschetti, Verifica Catechiste di S. Pietro 

VEN 9 GIUGNO 
Beata Giovanna Maria Bonomo, vergine 
 

SAB 10 GIUGNO 
18.00 Parco Boschetti, Messa di chiusura Anno Scout 
18.30 Duomo, Messa nel 100° della Sezione Alpini Gruppo Val Leogra Schio 
18.30 S. Cuore, S. Messa e PROCESSIONE del Corpus Domini per le vie del quartiere 

DOM 11 GIUGNO 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (CORPUS DOMINI) 
11.00 Duomo, S. Messa di conclusione dell’Anno Associativo dell’Azione Cattolica Adulti 
16.00 S. Giacomo, BATTESIMI di Pierno Cloe, Lepori Ilary, Dal Maso Aurora Amelia, Benetti Lu-
cietto Olivia e Di Piazza Bianca. 
18.00 S. Antonio, S. Messa e PROCESSIONE del Corpus Domini fino al Duomo 

Unità Pastorale 
S. Bakhita 

SABATO 10 GIUGNO 
DOMENICA 11 GIUGNO 

PROCESSIONI 
EUCARISTICHE 
Sabato ore 18.30 
Messa+Processione a S. Cuore 
Per le vie del quartiere 
 

Domenica ore 18.30 
Messa+Processione a S. Antonio 
Da S. Antonio al Duomo 

I NUOVI VOLTI DEL LAVORO 
Le ACLI di Vicenza e il Circolo ACLI di Schio, organizzano una serata sul tema del la-
voro e i cambiamenti in atto nella societa  vicentina. Relatore il Direttore Generale 
Acli Service Vicenza srl. MERCOLEDI 7 GIUGNO, 20.30, Pal. Boschetti 

Cari saluti dal  
convento di S Nicolò 

Irene, a nome anche di Nancy e Debora e di 
Padre Julian, loro superiore della famiglia 
dei Fratelli di Gesù  Misericordioso, saluta tut-
ti perche  in questi giorni lascia il Convento di 
S. Nicolo  che ha ospitato questa loro presen-
za da agosto del 2022, e che avevano richie-
sto in attesa di individuare un posto definiti-
vo che sara  in Diocesi di Perugia. Così  ci scri-
ve Irene: “… Non avremmo mai immaginato 
che sarebbe stata così lunga la nostra perma-
nenza qui e di arrivare a costruire dei rappor-
ti così profondi con voi. ...Vi confido che questo 
esperienza mi ha insegnato la virtù più bella e 
più grande di tutte: l'umiltà. … Grazie di cuore 
a tutte le persone che hanno creduto in noi 
sempre e che ci hanno sostenute. Vi chiedo 
perdono per tutte le volte che ho ferito i vostri 
cuori inconsciamente. Continuate ad accoglie-
re e continuate a donare e il Signore vi resti-
tuirà il centuplo. Il nostro rapporto che è co-
struito sulla Roccia, Gesù, non potrà mai rom-
persi e finire. Un abbraccio speciale ad ognu-
no…”. Le accompagnamo con la preghiera! 



PROSSIME DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
N.B.: Per soli residenti nelle nostre quattro parrocchie!!! 
DOMENICA 10 settembre …al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 17 settembre ...ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 
 

DOMENICA 19 novembre ...al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 26 novembre ...ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 

Primo contatto: telefonare in Canonica del Duomo 0445-521103 

A...SACRO  CUORE 
 

Schio Teatro 80 - Della stessa sostanza dei sogni 
Domenica 4 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
"Noi siamo fatti della stessa sostanza dei sogni; e nello spazio e nel tempo di un sogno è racchiusa la nostra breve vi-
ta" (da "La tempesta " di William Shakespeare).  L'allestimento ripercorre alcuni momenti storici del Teatro Civico di 
Schio, allo scopo di creare un parallelo tra le vicende del Teatro e quelle della sua Città. 

Moni Ovadia - Spiritualità come rivoluzione 
Lunedì 5 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
Filo conduttore dei suoi spettacoli e della sua vastissima produzione discografica e libraria è la tradizione composita e 
sfaccettata, il "vagabondaggio culturale e reale" proprio del popolo ebraico, di cui egli si sente figlio e rappresentante.  

Don Alberto Ravagnani - Vivere da Dio 
Martedì 6 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
È diventato una star sui social nei primi mesi della pandemia. Su TikTok lo seguono 92 mila persone, 139 mila su Insta-
gram, senza parlare dei 146 mila iscritti al suo canale YouTube. Il romanzo «La tua vita e la mia» (Rizzoli, 2021) è anda-
to a ruba. Don Rava per gli amici, nasce nel 1993 a Brugherio (Mb), viene ordinato sacerdote nel 2018 e oggi è coadiu-
tore dell’oratorio san Filippo Neri della parrocchia san Michele Arcangelo di Busto Arsizio (Va).  

Mercoledì 7 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
Dal 1972 è Cappellano dell’Istituto penale per minorenni Cesare Beccaria, incarico che tuttora esercita. Nello stesso 
anno inaugura le prime tre comunità alloggio: case nelle quali i ragazzi vivevano con don Gino e con gli educatori, fre-
quentando la scuola e le attività di sport e tempo libero presenti nei quartieri. Nel 1973 fonda l’associazione 
"Comunità Nuova onlus" che promuove la crescita personale e sociale delle persone, in particolare giovani, che si tro-
vino in stato o a rischio di emarginazione... 

Gherardo Colombo - Anticostituzione, perché si fa il contrario di  
                              quel che dice la legge? 
Giovedì 8 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
Ex magistrato protagonista di alcune fra le più storiche inchieste giudiziarie del nostro paese, è impegnato in un’inten-
sa attività di divulgatore per la diffusione della cultura della legalità. 

Venerdì 9 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
Coinvolgente tavola rotonda, moderata da SERGIO GASPARIN con protagonisti in presenza LUCA RIGOLDI, FRANCO 
PICCO, STEFANO RUARO ed in collegamento DANIELE ORSATO e LUIGI DALL’IGNA. 

Patrizia Laquidara - Ti ho vista ieri in musica 
Sabato 10 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
"Ti ho vista ieri in musica" racconto in canzoni e parole. Nell'estate 2022 inizia la fortunata collaborazione artistica con 
Marco Paolini. Insieme portano in scena lo spettacolo teatrale e musicale “Boomers”. Nella primavera 2023 esce il suo 
romanzo d'esordio “Ti ho vista ieri”, edito dalla casa editrice Neri Pozza.  

Renato Natale - Da terra di gomorra a terra di Don Diana 
Domenica 11 Giugno ore 21:00 - Teatro Pasubio - ingresso libero 
La coraggiosa guida del sindaco Renato Natale, con le sue tante iniziative di sviluppo morale e sociale, ha saputo tra-
sformare un territorio devastato dalla criminalità, Casal di Principe, in un luogo dove i semi di speranza diventano ogni 
giorno opere concrete di solidarietà e di giustizia. Modera l'icontro il Prof. FRANCO VENTURELLA.  
 

E POI… OTTIMI STAND GASTRONOMICI (Tutti i giorni dalle 19 alle 22) - PESCA DI BENEFICIENZA 
Info su: www.sacrofest.it 



LUNEDI 5 GIUGNO 2023 
8.00 S. Giacomo: famiglie Tritremmel e Steiner; Madda-

lena; intenzione Offerente; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 6 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; fam. Scognamiglio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Michele, Valeria, Angelo e Joe; 
MERCOLEDI 7 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: famiglie Tritremmel e Steiner; int. Offerente; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 8 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; famiglia Moll; 
18.00 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 9 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: Terri; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 10 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: famiglie Rieger e Waldenmajer; inten-

zione Offerente; 
17.00 Duomo: intenzione Offerente; 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Salesiani: / 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 11 GIUGNO  
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore:  / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

…

SIMBOLI (5)   
Vite e vino: la vite, nella Bibbia, è simbolo di benessere, fecondi-
tà, benedizione; ad essa è collegato anche il vino, simbolo di gioia, 
di festa nuziale, di alleanza. In Oriente era simbolo di benessere 
fino da identificare la vita umana con una foglia di vite.  

Nel libro dei Numeri gli esploratori, 
invitati da Mosè a esplorare la terra 
promessa, mostrano l'abbondanza e 
la ricchezza di questa terra portando 
un tralcio di vite con un grappolo di 
uva (13,25). La vite esprime la fecondi-
tà della terra donata dal Signore (cfr. 
Dt 6 8) e significa una vita che si svolge 
nella quiete e nella pace. Il simbolo 
della vite e del vino costituisce la be-
nedizione che il patriarca Giacobbe 
trasmette al figlio Giuda (Gen 49,11) 
dalla cui tribù nascerà Gesù.  
Nel Nuovo Testamento, il simbolo 

della vite è caro all'evangelista Giovanni, per il quale la vite non 
rappresenta più Israele ma Gesù, il Messia. Il Padre è il vignaiolo. 
Per far fruttare la vite la pota dei tralci secchi, nel tempo opportu-
no. Gesù si definisce la vite, quella vera. L'immagine suggerisce che 
Gesù è la fonte sicura della vita. I credenti sono i tralci e se vivono 
uniti a lui, come il tralcio vive dalla linfa della vite, godono della vita 
piena e portano frutti (Gv 15,1-7).  
Connesso al simbolo della vite è quello del 
vino, dono di Dio creato per la gioia degli 
uomini (Sir 31,2). Dio stesso dona il vino 
che allieta il cuore (Sal 104,15); agli asseta-
ti offre, senza chiedere denaro, non solo 
acqua ma anche vino (Is 55,1). Il vino indi-
ca la benedizione divina ed è versato du-
rante i sacrifici come segno di lode e rin-
graziamento. La Bibbia però mette anche 
in guardia dai rischi legati al vino, se bevu-
to senza moderazione provoca ubriachez-
za (cfr. Gen 9,20; 19,35; Prov 23,19-21; Ef 
5,18). Il culmine del simbolismo del vino 
avviene nell'ultima cena, quando Gesù 
prendendo il calice con il vino, afferma 
che quel vino è il suo sangue, versato per tutti. Tramite il suo san-
gue versato inizia la nuova Alleanza fondata nella sua morte e ri-
surrezione. Il calice colmo di vino, indica il dono della vita di 
Gesù, fatto con amore. Egli sarà torchiato come grappolo d'u-
va, ma il dono di sé trasmette la vita che non muore.      continua 

… 
In un consiglio pastorale parrocchiale, dopo varie con-
siderazioni, riflessioni, interrogativi, proposte per la 
vita della parrocchia, il parroco, prima di concludere, 
pose questa domanda: “Per voi cosa è più importante, il 
treno o il Signore Dio?”. I consiglieri si guardano per-
plessi, spiazzati: cosa sta dicendo il parroco? Qualcuno 
accenna ad un sorriso perché non c’è dubbio che si 
tratti di una barzelletta. Ma la risposta non arriva. Il 
parroco perciò rifà la domanda: “Dai, coraggio ditemi 
cosa è più importante, il treno o il Signore Dio?”. 
A quel punto, quasi in coro, molti rispondono: “Ma dai, 
don …, non prenderci in giro, non c’è confronto fra il 
Signore e un treno! Il Signore è sempre la cosa più im-
portante!”. Il parroco sorride e butta là un’altra do-
manda: “Allora perché per non perdere il treno arriva-
te sempre in anticipo, mentre alla Messa a cui Dio ci 
invita, tanti arrivano in ritardo, quando il treno è già 

partito?” 
E noi? Cosa è più importante nella nostra vita con-
creta: il treno o il Signore Dio? Il nostro rapporto 
con Lui o le ultime faccende da sbrigare o 10 minuti 
di più a letto? Basta poco per verificarlo… 

Decorazione su alcune colonne 
Duomo S. Pietro - Schio 

Particolare grande cande-
liere, altare Santissimo  
Duomo S. Pietro - Schio  

RACCOLTA FONDI 
   Conto corrente: 

  

 

(stessa cifra della settimana scorsa) 
Spesa prevista 1° stralcio dei lavori: € 350.000 

  


